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Mentre Franco sembra aver superato l'intervento chirurgico 

Scioperi nelle università spagnole 
Nuove violenze dell'estrema destra 

A Madrid e Siviglia occupazioni e assemblee di centinaia di studenti nelle facoltà -1 « guerriglieri di Cristo re » picchiano a sangue la madre 
• la sorella di Juan Paredes Mano», patriota basco fucilato - Assalita la troupe della TV italiana - Fermati per identificarli i dirigenti de 

Dal nostro inviato 
MADRID, 4 

L'atmosfera è tornata a 
farsi pesante e intanto Fran 
co sembra aver superato 
anche la prova di ieri, dalla 
quale — secondo gli stessi 
medici che lo assistono — 
aveva una sola probabilità 
su cento di uscire vivo In 
effetti, la decisione presa 
ieri sera di Intervenire chi 
rurgleamente per bloccare la 
emorragia gastrica che nel 
pomeriggio aveva colpito ir 
refrenabllmente 11 « genera 
llssimo», era stata una deci­
sione disperata in un primo 
momento 1 medici avevano 
deciso di operare Franco 
trasferendolo alla cllnica 
La Paz — dove era già stato 
fatto sgomberare l'intero pri­
mo plano, allontanandone 1 
malati — poi avevano ri­
nunciato al progetto nella 
convinzione che il vecchia 
dittatore non ci sarebbe ar­
rivato vivo. Di qui la deci­
sione di trasformare in sala 
operatoria l'Infermeria della 
Guardia: decine di auto­
ambulanze hanno trasferito 
cosi al Pardo l'Intera attrez­
zatura e soprattutto plasma 
sanguigno. 

Un intervento disperato si 
diceva, In quanto si sarebbe 
trattato di operare un fisico 
che sta crollando, un ultra 
ottuagenario colpito da gra­
vi perturbazioni cardiache, 
circolatorie, da un edema 
polmonare e semldlssanguato 
dall'emorragia. Una probabi­
lità su cento di sopravvivere 
con l'Intervento, ma nessuna 
senza l'Intervento- dopo una 
trasfusione di 7 litri e mezzo 

di sangue — cioè più del to 
tale circolante nel suo 
corpo —, dopo un intervento 
durato poco meno di due 
ore Franco è ancora vivo 
anche se le sue condizioni 
continuano ad essere consi 
deratc gravi 

Ora si sta attendendo la 
sua reazione al trauma post­
operatorio, in quanto ai do 
lori di cui soffre normal 
mente, si sono uniti quelli 
provocati dall'intervento chi­
rurgico Nella prima fase — 
a quanto affermavano nel 
tardo pomeriggio i circoli 
del Pardo — Il « Caudillo » ha 
superato anche questo, ma 
naturalmente occorre atten­
dere ancora qualche tempo 
prima di poter dare un giu­
dizio definitivo 

Alle 20,30. dal palazzo del 
Pardo è stato diffuso 11 se­
guente comunicato sulle con­
dizioni di Franco « Prose­
gue con andamento del tut­
to normale 11 decorso post­
operatorio, senza alterazione 
del dati di base e con ten 
denza alla regolarizzazione 
degli analitici La diuresi 

persiste a livelli stabili, sia 
nel ritmo che nella conti­
nuità L'ascite è aumentata 
in misura moderata Non ci 
sono state anormalità nel 

l'evoluzione del processo car­
diaco. Sono apparsi sintomi 
di tromboflebite nel settore 
femore-iliaco sinistro, dove è 
stato introdotto una catete­
re per il controllo permanen­
te della pressione venosa cen­
trale e somministrazioni te­
rapeutiche. La prognosi non 
e cambiata » 

Mentre quindi gli ambienti 
del regime aspettano di co-

Dichiarazione dei partiti 
democristiani spagnoli 

MADRID, 4 
Cinque partiti spagnoli di 

ispirazione cristiana hanno 
lanciato un appello per un 
urgente cambiamento demo­
cratico e lo stabilimento di 
un sistema plurl-partitlco nel 
paese 

In una dichiarazione, essi 
hanno affermato che 11 tem­
poraneo trasferimento del po­
teri da Franco al principe 
Juan Carlos sta a dimostra­
re sempre più «le Interne 
contraddizioni e la decompo­
sizione di un regime autocra­
tico». I cinque partiti hanno 
chiesto anche 11 rilascio dei 
prigionieri politici, il pieno 
rispetto del diritti dell'uomo, 
maggiore autonomia per le 
minoranze e l'abolizione della 
pena di morte 

I partiti In questione sono 
la «Federazione popolare de­
mocratica» (guidata da José 
Maria Oli Robles, già mini­
stro della guerra negli anni 
•30); la «Sinistra democrati­

ca» (diretta dall'ex ministro 
dell'educazione Joaquln Rulz 
Jlmencz), 11 «Partito nazio­
nalista basco», l'«Unione de­
mocratica catalana » e l'« U-
nlone democratica Valencia-
ria» Tutti sono riconosciuti 
dall'Unione europea dei par­
titi democratico cristiani 

I democratici cristiani non 
respingono decisamente il 
principe Juan Carlos, Indi­
cando che coopereranno con 
lui se egli liberalizzerà il re­
gime Essi aggiungono che il 
regime di Franco è chiuso al­
la partecipazione politica po­
polare ed « Incapace di cam­
biare a causa delle sue strut-
ture» Tale regime, conclude 
la dichiarazione, non può 
risolvere problemi pressanti 
come una crisi economica e 
non può porre fine all'isola­
mento Internazionale deri­
vante dal fatto che la Spa­
gna non è riuscita a ottenere 
l'ingresso nella Comunità eu­
ropea occidentale. 

nosceie gli sviluppi della 
situazione cllnica — che, In 
queste strutture, è anche una 
situazione colitica — il eli 
ma. come si diceva all'Inizio, 
torna a farsi pesante ar­
resti, perquisizioni, manife­
stazioni. Intimidazioni si sus­
seguono, si Intensificano 

Non è un dato che colga 
alla sprovvista, polche sinto­
mi si avevano già da qual­
che giorno, ma conferma che 
gli episodi precedenti non 
erano occasionali, bensì ri­
spondevano ad un preciso 
disegno Da un lato costitui­
scono una Indicazione della 
linea lungo la quale Intende 
muoversi la destra sia attra­
verso le proprie organizza 
zioni sia mobilitando le strut­
ture repressive del regime, 
dall'altro sembra voler co­
stituire un monito diretto al­
lo stesso ambiente che cir­
conda Juan Carlos. Un mo­
nito che, In quest'ultimo ca­
so, intende ricordare al capo 
dello Stato la sua condizione 
di provvisorietà e la sua 
dipendenza dal «bunker» In 
quanto questo conserva an­
cora In mano le principali 
leve del potere reale. 

Questi elementi di pressione 
si sviluppano su due plani-
su un piano è l'azione per 
cosi dire legale della polizia 
e su un altro quella extra le­
gale (ina tutt'altro che mi­
steriosa e clandestina) del 
« Guerriglieri di Cristo re », 
l'organizzazione fascista che 
da anni opera indisturbata. 
La più grave di queste Ini­
ziative del «Guerriglieri di 
Cristo re » si è avuta ieri se­
ra alle 9 a Zarauz, presso 
San Sebastiano, nel paese 
basco, quando due giovani 
sono entrati, sfondando la 
porta, nella casa di Juan Pa­
redes Manot, 11 militante del-
l'ETA conosciuto col nome 
di Txiky, fucilato nel settem­
bre scorso a Barcellona; nel­
la casa si trovavano la ma­
dre del ragazzo, due sorelle 
e 1 due figlioletti (di 9 e 7 
anni) di una di queste. Sotto 
gli occhi del bambini le tre 
donne sono state aggredite 
a calci, pugni e manganel­
late fino a restare al suolo 
prive di sensi. 

Un altro « commando » del­
lo stesso gruppo ha aggredito 
Ieri sera verso le 23 una trou­
pe del telegiornale italiano 
che stava riprendendo la 
piazza antistante 11 palazzo 
del Pardo- non essendo riu­
sciti a distruggere la camera 
che l'operatore ha difeso no­
nostante le botte, hanno di­
strutto 11 flash e quindi si 
sono allontanati su un'auto­
mobile che 11 stava atten­
dendo 

Un terzo tentativo di ag­
gressione è stato compiuto 
(per la seconda volta In po­
chi giorni) contro Raul Mo-
rodo, considerato un espo­
nente dell'opposizione demo­
cratica. L'attentato è fallito 
proprio perchè In questi gior 

ni gli elementi dell opposizio­
ne sono strettamente sorve­
gliati dalla polizia politica 
che cerca di paralizzarne 
ogni Iniziativa gli agenti di 
guardia all'abitazione di Mo-
rodo, vedendo questo movi­
mento di sconosciuti, si sono 
avvicinati facendoli fuggire 
proprio mentre cercavano di 
forzare la porta 

Nel quadro della «pressio­
ne legale» e In conseguenza 
di quella sorveglianza di cui 
si parlava prima, stamane 
la polizia ha fermato un 
gruppo di esponenti della De­
mocrazia cristiana che ave 
vano appena tenuto una riu­
nione limitandosi però ad 
Identificarli Tra gli altri, del 
gruppo facevano parte Gli 
Robles, leader della destra 
d e e Rulz Jlmenez, leader 
della sinistra, che era da po­
co rientrato dal Pardo dove 
si era recato per avere noti­
zie della salute di Franco. 

Se in questo caso, come si 
è detto, la polizia si è limi­
tata ad una Identificazione, 
nelle giornate di ieri e oggi 
si è verificata una lunga se­
rie di arresti' ventiquattro 
presunti membri delle Frap 
e del Partito comunista mar 
xlsta leninista sono stati ar­
restati a La Coruna dove è 
stato arrestato anche un pre­
te passlonista: altri due pre­
sunti membri delle Frap so­
no stati catturati a Madrid. 
Nella capitale la polizia ha 
portato a Carabanchel anche 
tre studenti della facoltà uni­
versitaria di ingegneria indu­
striale (Juan Alberto Sevll-
la Quintana, Juan Ignacio 
Gutlerrez Iglesias e Thomas 
Luis Garda Azcarate) accu­
sati di appartenere al partito 
comunista spagnolo, di avere 
diffuso il numero speciale di 
« Mundo Obrero » e materiale 
della Junta democratica non­
ché di aver raccolto fondi 
per le organizzazioni di op­
posizione 

Nonostante questi inter­
venti in tutte le università 
spagnole si sta accendendo 
una attività Intensissima che 
la polizia cerca In ogni modo 
di arginare: alla scuola tee 
nlca superiore di Ingegneria 
Industriale, dove studiavano 
1 tre giovani comunisti arre­
stati, è in corso uno sciope­
ro, la polizia è intervenuta 
alla scuola tecnica superiore 
di telecomunicazioni per di­
sperdere una assemblea di 
quattrocento studenti; un'al­
tra assemblea di duecento 
studenti è stata dispersa alla 
facoltà di lettere e filosofia 
e una terza alla facoltà di 
agronomia. 

A Siviglia la polizia Ha cir­
condato la facoltà di lettere 
e filosofia fermando sessanta 
studenti che l'avevano occu­
pata: diciannove di questi 
sono poi stati trasferiti alle 
carceri 

Kino Marzullo 

Delegazione 
del PCI ricevuta 

da Honecker 
BERLINO, 4 

( A B ) Il segretario della 
SED, Erich Honecker, ha avu 
to ieri un incontro con 1 com­
pagni Paolo Bufalinl mem­
bro della Direzione e della 
segreteria del PCI e Angelo 
Oliva, membro del Comitato 
centrale. Nel corso dell'ami 
chevole conversazione, 11 com­
pagno Honecker ha fornito 
Informazioni sull'attività del 
Partito socialista unificato 
tedesco in preparazione del 
IX Congresso che si svolge­
rà all'Inizio del prossimo an 
no II compagno Bufalinl ha 
illustrato la situazione poli­
tica italiana e la lotta del 
comunisti italiani SI è par­
lato anche della preparazio­
ne della conferenza del par­
titi comunisti e operai del­
l'Europa. All'Incontro hanno 
partecipato anche 1 compagni 
Axen • Markowskl. 

Sempre acuta la tensione per il territorio nord-africano 

Algeri condanna la marcia 
dei marocchini nel Sahara 
Oggi ad Agadir l'inviato del segretario dell'ONU — In stato d'allarme le 
truppe spagnole ad El Ajun — Conferenza stampa dell'ambasciatore del­
l'URSS ad Algeri — I colloqui del premier di Rabat con il governo di Madrid 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 4 

La tensione tra Marocco e 
Algeria rimane assai grave 
dopo il fallimento della mis­
sione lampo compiuta Ieri 
presso il presidente Bum* 
dlen da un inviato del re del 
Marocco e che non è riusci­
ta ad appianare le divergen­
ze tra 1 due paesi sul futuro 
del Sahara occidentale Poco 
prima della partenza dell'io 
viato marocchino l'Algeria 
rendeva noto, con un comuni­
cato del Ministero degli este­
ri, che l'iniziativa della « mar­
cia verde » dì Haesan II, se *\ 
realizzerà, verrà considerata 
come «un atto contrarlo al­
la legge Internazionale» » 
dalle « conseguenze Incaico 
labili per la pace» Da par­
te sua l'Algeria, aggiunge n 
comunicato «non potrà ac­
cettare una situazione di fat 
to compiuto che potrebbe 
crearsi alle sue frontiere» 

Un estremo tentativo di 
scongiurare la marcia di Ras-
san i l viene intanto compiuto 
dall'Inviato speciale del se­

gretario generale delle Nazio­
ni Unite, Lewln, che si reca 
oggi ad Agadir per conferì 
re con il sovrano marocchino 
e successivamente nelle altre 
capitali interessate Nouak-
chott, Algeri e Madrid Occor 
re ricordare a questo propo­
sito che 11 rappresentante aJ-
l'ONU dell'Algeria, nel suo 
discorso di fronte al Consiglio 
di Sicurezza, aveva ammoni­
to che se la comunità Inter­
nazionale non riuscirà a con­
trollare la crisi «l'Algeria 
avrebbe assunto le sue re­
sponsabilità » 

Viene segnalato Intanto ad 
Algeri uno scontro armato tra 
truppe marocchine e una uni­
tà del Fronte di Liberazione 
del Sahara (Pollsario), In una 
località che si trova a poco 
più di 100 km dalla frontiera 
algerina, sulla pista che da 
Tinduf, conduce a El Alun. 
I soldati marocchini avreb­
bero tentato di Impadronirsi 
di un posto di controllo ab­
bandonato dal militari spa­
gnoli e già occupato dalle for­
ze del Pollsario. Il bilancio 
dello scontro non è stato reso 
noto II fronte Pollsario, come 

è noto è a fa\ore della indi­
pendenza del Sahara occiden­
tale e sembra godere dell'ap­
poggio della maggior parte 
della popolazione sahariana, 
come è stato del resto rlco 
noscluto dalla missione di In 
chiesta che l'ONU nel giugno 
scorso ha inviato nel terrlto 
rio 

Ciò spiega anche l'improv 
viso voltafaccia del sovrano 
marocchino che respinge ora 
1 idea di un referendum sotto 
controllo internazionale, dopo 
averla sostenuta fin dal 1970 
Insieme all'Algeria e alla 
Mauritania «Un popolo per 
quanto piccolo — ha affer­
mato ieri in proposito 11 mi­
nistro degli esteri algerino da 
New York — non merita di 
essere Ignorato dalla comuni 
tà delle nazioni, e un paese 
per quanto grande, non ha il 
diritto di fissare a suo pia­
cimento I limiti delle sue fron 
tiere» L'esito di un referen­
dum, sotto controllo Interna­
zionale, si teme Infatti a Ra­
bat, non potrebbe che esse­
re favorevole alla Indipen­
denza 

Dal canto suo l'Unione So-

Ieri mattina erano riaperte al traffico le strade internazionali 

Tregua a Beirut malgrado sporadiche sparatorie 
La destra tenta di rilanciare, sotto altre forme, la carta della spartizione - Gii israeliani organizza­
no accoglienze ufficiali per la prima nave transitata nel Canale di Suez con merci per Tel Aviv 

BEIRUT. 4 
La notte scorsa è stata, 

per la capitale libanese, la 
più tranquilla da una setti­
mana a questa parte la nuo 
va tregua sembra prendere 
sempre più vigore, e nelle 
ultime ore si sono avute sol­
tanto sporadiche sparatorie. 
Il dato importante è che si 
tratta, secondo l'accordo rag­
giunto fra le parti alla pre­
senza del primo ministro 
Karameh, non di un «ees 
sate il fuoco», ma di una 
« cessazione dei combatti­
menti»- vale a dire che an­
ziché restare sulle rispettive 
posizioni, gli armati delle due 
parti devono essere ritirati 
dalle strade e le barricate 
rimosse. Di conseguenza, è 
stata concordata anche la ria­
pertura delle strade Interna 
zlonall Beirut Tripoli, Beirut-
Damasco e Beirut-Sidone, ed 
in effetti stamani la radio 
della capitale libanese ha an­
nunciato che tutte queste stra­
de erano, per la prima volta 
« sicure e percorribili ». 

Per il «disimpegno» sul 
terreno, invece, si registrano 
ancora alcune difficoltà; né, 
del resto, ci si poteva atten­

dere che le tracce di una 
settimana di sanguinosissimi 
scontri potessero essere can­
cellate nel giro di poche ore. 
In ogni caso, le parti stanno 
discutendo — In un comitato 
appositamente nominato —le 
modalità di attuazione degli 
Impegni assunti Tuttavia, Il 
traffico urbano e la vita civile 
della città sono ancora assai 
scarsi, giacché la popolazione 
— duramente provata dal fal­
limento delle precedenti un­
dici tregue — vuole assicu­
rarsi, prima di «uscire allo 
scoperto» che gli accordi 
siano realmente rispettati 

Un elemento di tensione 
continua ad essere rappre­
sentato dal rifiuto del mini­
stro dell'Interno Camme Cha-
moun (che è anche capo d! 
una delle milizie di destra, 
le cosiddette « tigri » nazio­
nal-liberali) di svolgere le sue 
funzioni e di cooperare con il 
primo ministro Karameh. Og­
gi anzi un esponente del par­
tito di Chamoun ha rilanciato, 
sia pure in forma attenuata. 
la tesi di una « spartizione » 
del Libano 

Il quotidiano libanese «An 
Nahar» scrive oggi che uno 

del dirigenti della comunità 
ebraica in Libano, avvocato 
Mograbl, ha Inviato una let­
tera di ringraziamento ad 
Arafat per gli aiuti dati a 60 
cittadini libanesi ebrei, tra 1 
quali donne e bambini, che 
si erano rifugiati nella sina­
goga per sfuggire ai combat­
timenti. Al gruppo sono stati 
forniti viveri per due giorni 
L'avvocato Mograbl afferma 
tra l'altro che «la comunità 
ebraica non è stata affatto 
meravigliata dal gesto del 
leader deU'OLP» 

• * » 
TEL AVIV, 4 

Accoglienze ufficiali sono 
state tributate oggi nel porto 
Israeliano di Ellat alla nave 
greca «Olympos», che è 1> 
prima nave con merci dirette 
ad Israele ad avere attra­
versato 11 Canale di Suez II 
passaggio della « Olympos » 
nel Canale costituisce la pri­
ma attuazione dell' Impegno 
assunto in proposito dall'Egit­
to con 11 secondo accordo di 
disimpegno nel Sinai 

La « Olympos », che è arri­
vata ad Ellat due mesi esatti 
dopo la conclusione dell'ac­
cordo, è stata accolta dal 

ministro Israeliano del Tra­
sporti Gad Yaakobi e da una 
piccola folla di giornalisti e 
foto-reporters 

* • • 
NEW YORK 4 

Il presidente egiziano Sa-
dat, nell'Intervista rilasciata 
ad una rete televisiva ame­
ricana, ha ribadito oggi la ri­
chiesta —- per risolvere il pro­
blema palestinese — di creare 
uno Stato che Includa la spon­
da occidentale del Giordano, 
la striscia di Gaza ed un cor­
ridoio che unisca 1 due ter­
ritori. Sadat ha anche ag­
giunto che non conosce il pa­
rere dell'OLP su una solu 
zlone del genere e che pensa 
sarebbe un'ottima soluzione 

Intanto alle Nazioni Unite 
l'Egitto si è anche fatto pro­
motore di un'iniziativa che 
ha un certo sapore di stru­
mentanti, o quantomeno di 
giustificazione per la rottura 
operata nel fronte arabo Ha 
infatti proposto, Insieme ad 
altri paesi africani e del Gol 
fo Persico, che l'assemblea 
dell'ONU chieda a Kurt Wal 
dheim d! intraprendere i pss-
sl necessari per garantire che 
l'OLP sia invitata a parteci­
pare alla conferenza di pace 

vletica ha preso posizione a 
favore delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite, che fin dal 1990 
si sono pronunciate per l'auto­
determinazione dei 74 mi­
la abitanti del Sahara sotto 
dominio spagnolo L'amba­
sciatore dell'URSS ad Algeri 
Rykov con un gesto signifl 
cativo ha convocato starna 
ni una conferenza stampa in 
cui ha espresso 11 desiderio 
del buo paese che 1 popoli 
della regione « raggiungano la 
Intesa necessaria per un giù 
sto regolamento del proble­
ma» sulla base del diritto al­
l'autodeterminazione della po­
polazione interessata 

Anche la posizione della 
Spagna viene seguita attenta­
mente ad Algeri Le pressio­
ni algerine, si ritiene, non so­
no state estranee al fallimen­
to dell'accordo tra il Marocco 
e la Spagna che veniva dato 
per certo prima della missio 
ne a Madrid dell'Inviato di 
Bumedien. il ministro dell'In 
terno Abdelghani L'Algeria, 
si ricorda e il primo cliente 
della Spagna nel mondo ara­
bo e importanti accordi per 
forniture di gas e di petrolio 
sono stati recentemente con­
clusi tra i due paesi. Alla 
Spagna l'Algeria ha chiesto 
di accelerare il processo di 
decolonizzazione del Sahara. 
rispettando le risoluzioni del 
l'ONU sulla autodetermlna 
zlone di quella popolazione 

Il primo ministro marocchl 
no Ahmed Osman, che ha 
terminato oggi 1 suoi colloqui 
a Madrid, ha intanto confer 
mato che il re del Marocco 
non Intende abbandonare il 
suo progetto di «marcia ver 
de » Un accordo con la Spa 
gna a quanto pare non è sta 
to raggiunto ma. egli ha ag 
giunto, ! negoziati continuano 
Osman fra ieri ed oggi ha 
avuto complessivamente oltre 
tre ore di colloqui con 1 di 
rlgentl spagnoli, in proposito 
tuttavia, non è stata rilascia 
ta alcuna dichiarazione uffi 
ciale 

Quanto alla «marcia ver 
de », 11 ministro delle Infor 
mazloni Benhima ne ha an 
nunclato un rinvio, di dura 
ta non precisata (la marcia 
avrebbe dovuto Iniziare oggi 
o domani), l'affrettato allestì 
mento di una pista di atter 
raggio a Tarfaya realizzata 
In 48 ore per 1 rifornimenti 
al 350 000 marocchini là con 
venuti, lascia pensare che il 
rinvio sia di diversi giorni 
Una fonte governativa avreb 
be detto che « la data della 
marcia è una carta che 11 
Marocco sta giocando nel ne 
goziatl » 

Nel Sahara spagnolo, Intan 
to, tutte le truppe sono sta 
te messe in stato di aliar 
me, In via precauzionale E) 
Ajun è pattugliata dal solda 
ti e nidi di mitragliatrici con 
trollano le vie di accesso al 
la città 

Giorgio Migliardi 
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